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L’ALLARME

Luca Rebagliati / ALBENGA

Ancora troppo cromo 
nel sangue degli ad-
detti alla verniciatu-
ra,  LaerH  pensa  di  

esternalizzare l’attività e i lavo-
ratori si trovano stretti tra i ri-
schi per la salute e quello di per-
dere il posto di lavoro. È stata 
una riunione intensa quella 
di ieri in Comune tra il sindaco 
Riccardo Tomatis, i rappre-
sentanti sindacali e la direzio-
ne dello stabilimento ingauno 
dell'industria campana. Il pro-
blema è esploso qualche mese 
fa, quando le analisi del san-
gue dei lavoratori addetti alla 
verniciatura rivelarono valori 
fuori della norma, a quanto pa-
re dovuti a un'eccessiva esposi-
zione al cromo, e al momento 
sarebbe ancora lontano da una 
soluzione. Anzi, di fronte al di-
vieto assoluto impartito dai 

medici a quei lavoratori di 
entrare nella cabina di verni-
ciatura, e nell'impossibilità di 
rimpiazzarli,  i  vertici  LaerH 
sembrano intenzionati ad affi-
dare  queste  lavorazioni  ad  
aziende esterne. Una soluzio-
ne che non piace a lavoratori e 
sindacati, che chiedono un pia-
no di investimenti sulla sicu-
rezza, che comprenda l’ammo-
dernamento  della  cabina  di  
verniciatura. 

«È ora di finirla con il ricatto 
che mette i lavoratori di fronte 
alla scelta tra la salute e il po-
sto di lavoro - ha detto Cristia-
no Ghiglia (Cgil) -. Si proceda 
a rendere sicuri gli impianti». 
«Si rende necessario un incon-
tro con la proprietà per defini-
re un programma che possa ri-
guardare investimenti su im-
pianti e attrezzature, su compe-
tenze e formazione, oltreché 
traguardare un ambiente di la-
voro più sicuro», aggiunge Si-
mone Mara (Cisl). Il diretto-
re LaerH, Giuseppe Alfieri, 

ha ricordato gli investimenti 
effettuati fino a oggi e tutte le 
misure  precauzionale  prese,  
ma il problema sembra essere 
soprattutto di carattere econo-
mico: ammodernare e rendere 
sicuri gli impianti costa e con 
alcune commesse Piaggio in 
stand by l'azienda pare poco 

propensa a investire. «LaerH è 
una realtà molto importante e 
impiega oltre 50 lavoratori, al-
cuni con professionalità spe-
cializzate - commenta il sinda-
co Tomatis -. È importante sal-
vaguardare l’azienda e la sicu-
rezza dei lavoratori». —
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Silvia Campese / SAVONA

Si firma come “una mamma 
delusa e amareggiata” nel-
la  lettera  indirizzata  alla  
scuola del figlio, l’istituto Bo-
selli Mazzini Da Vinci.  Il  
motivo è il seguente: il ragaz-
zo disabile da inizio anno a 
oggi non ha ancora ricevu-
to l’assistenza degli educa-
tori, previsti oltre al docente 
di sostegno. Così da costrin-
gere il ragazzo a frequentare 
la scuola con un orario ridot-
to. E, soprattutto, senza po-
ter svolgere le attività a lui 
deputate, utili per la persona-
le formazione e per il proprio 
percorso di autonomia.

Un problema, quello della 
mancanza  degli  educatori,  
che non riguarda solo il Bo-
selli Mazzini Da Vinci, ma 
che coinvolge alcune scuo-
le del Savonese. Penalizzan-
do un’utenza fragile, quella 

dei ragazzi con disabilità, co-
stretti a restare a casa o a fre-
quentare le lezioni con orari 
ridotti. Il Boselli Mazzini da 
Vinci, poi, risente di un pro-
blema in più: dallo scorso an-
no ha subito un accorpato 
(Ragioneria e Geometri insie-
me al professionale) con la 
creazione di un maxi istitu-
to, dove la gestione comples-
siva, per forza di cose, è più 
complicata e difficoltosa.

«Scrivo questa lettera per 
segnalare un grave disservi-
zio che si è venuto a creare 
dopo l’accorpamento degli  
istituti - scrive la mamma nel-
la lettera -. Prima di tale fu-
sione,  nell’Istituto  Mazzini  
da Vinci la figura dell’educa-
tore era regolarmente pre-
sente  dall’inizio  dell’anno  
scolastico ad affiancare gli 
alunni con disabilità. Attual-
mente invece tale indispensa-
bile figura non è ancora di-

sponibile, nonostante l’anno 
scolastico sia iniziato da cir-
ca 2 mesi. Un grave disagio». 
A replicare è stata la dirigen-
te Maria Laura Tasso. «L’Isti-
tuto - dice- ha avuto esplicita 
conferma  dell'ammontare  
delle somme che deve eroga-
re la Provincia. Sempre Pa-
lazzo Nervi dovrà occuparsi 
della  gestione  della  gara  
d’appalto,  necessaria  per  
bandi superiori ai 140 mila 
euro. La procedura è stata av-
viata a fine ottobre. È certo 
che le due istituzioni scolasti-
che ante fusione, Boselli-Al-
berti e il Mazzini-Da Vinci, 
presentassero ciascuna una 
complessità inferiore. Spia-
ce per il disagio subito dalle 
famiglie. i genitori possono 
chiedere ragguagli alle refe-
renti per l'inclusione di Istitu-
to». —
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È ora di finirla
con il ricatto che 
mette i lavoratori 
di fronte alla scelta 
tra la salute e il posto 
di lavoro

«Spiace per il disagio 
subito dalle famiglie. 
Provincia ha 
confermato i fondi 
per gli educatori. Ora 
il bando di gara».

Ieri ad Albenga incontro tra sindacati, primo cittadino e i responsabili dello stabilimento in crisi
Dopo il divieto dei medici agli addetti al reperto verniciatura c’è l’ipotesi di esternalizzazione

«Troppo cromo nel sangue»
LaerH, vertice sulla sicurezza

Il bilancio della categoria dopo Ognissanti

Albergatori e ponti festivi
«Autostrade il problema»

CRISTIANO GHIGLIA
SINDACALISTA
SEGRETERIA PROVINCIALE CGIL

MARIA LAURA TASSO
PRESIDE
BOSELLI ALBERTI MAZZINI DA VINCI

“

Luisa Barberis / SAVONA

Si chiama “Prevenzione è vi-
ta” la campagna di sensibiliz-
zazione avviata dall’Asl per 
avvicinare i savonesi agli esa-
mi di screening con l’obietti-
vo di  individuare precoce-
mente eventuali patologie al-
la mammella, colon-retto e 
collo dell’utero. Da ieri in tut-
ta la provincia sono affissi 
cartelli con i contatti per pre-
notare gli esami, gratuiti per 
la popolazione, oltre che per 
ricordare a tutti l'importanza 
della prevenzione come stru-
mento fondamentale per la 

salute e il benessere della po-
polazione.  Un’importante  
iniziativa di sensibilizzazio-
ne, mirata a diffondere la cul-
tura della prevenzione sanita-
ria in tutta la provincia e a in-
centivare la partecipazione ai 
programmi di screening. «La 
campagna nasce dalla colla-
borazione tra l’Asl e i Comuni, 
che hanno aderito con entu-
siasmo, contribuendo alla dif-
fusione del messaggio di pre-
venzione – spiega Asl -. Un rin-
graziamento  particolare  va  
all’associazione Trailrunners 
Finale Ligure ASD».—
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È importante 
salvaguardare 
l’azienda e i suoi 
cinquanta lavoratori 
e soprattutto 
la loro salute 

“

IL CASO

Giovanni Vaccaro / SAVONA

Un  ponte  da  tutto  
esaurito,  ma  solo  
metà delle strutture 
alberghiere ha tenu-

to aperto per accogliere i turi-
sti a Ognissanti. E ora si punta 
alle festività di dicembre, l’Im-
macolata Concezione e Nata-
le. Il settore ha colto l’occasio-
ne per un ponte festivo agevo-
lato dal calendario e caratte-

rizzato da tempo bello e tem-
perature  quasi  primaverili.  
Eppure una parte degli im-
prenditori è rimasta combat-
tuta tra due scelte: rischiare 
l’apertura sostenendone i co-
sti oppure tenere chiuso e ta-
gliare così le spese. Nel primo 
vero banco di prova dopo la 
stagione estiva il movimento 
turistico nel Savonese ha pre-
miato chi ha osato tenere aper-
to. È una decisione da “testa o 
croce” quella che ogni anno in 
bassa stagione devono pren-
dere gli albergatori. 

«Quest’anno  il  ponte  di  
Ognissanti è andato molto be-
ne, per le strutture che hanno te-
nuto aperto – spiega Andrea 
Valle, presidente provinciale di 
Federalberghi -. Hanno lavora-
to tutti e con soddisfazione, con 
un tasso di riempimento delle 
camere vicino al tutto esaurito. 
Purtroppo il mese di ottobre ca-
ratterizzato da brutto tempo ha 
drasticamente ridotto i fine set-
timana turistici, quindi oltre 
metà degli operatori avevano 
già chiuso i loro hotel. Tanti, in-
fatti, preferiscono non rischia-
re. Lo scorso anno ottobre era 
andato molto bene, perciò mol-
ti alberghi erano ancora aperti, 
stavolta un mese pessimo ha 
spinto circa la metà dei gestori 
a chiudere». Sulla stessa lun-
ghezza d’onda l’Unione provin-
ciale albergatori.  Il  direttore 
Carlo Scrivano: «Il problema ve-
ro oggi sono le autostrade». —
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gli effetti degli accorpamenti imposti dal ministero

«Mio figlio disabile
penalizzato: non ci sono 
gli educatori a scuola»
La lettera-denuncia di una mamma al Boselli Mazzini
La preside: «Abbiamo l’ok per i fondi. Spiace per il ritardo»

All’istituto Mazzini da Vinci in via Manzoni non sono ancora entrati in servizio gli educatori

«Il problema non riguarda solo la 
mancanza di educatori. Anche i do-
centi di sostegno sono ridotti ri-
spetto alle necessità».

A lanciare l’allarme è la segreta-
ria provinciale di Cgil scuola, Licia 
Cesarini. «A mancare a livello pro-
vinciale sono ancora una cinquan-
tina di insegnanti di sostegno - di-
ce la sindacalista-. Un problema 
pesante che non permette ai ra-
gazzi di essere seguiti come do-
vrebbero in aula».

Per quel che riguarda gli educa-
tori, la gestione è altrettanto com-
plessa. «Si tratta di figure che af-
fiancano i casi di disabilità più gra-
ve - spiega Cesarini-. I fondi vengo-

no assegnati direttamente da Re-
gione e Provincia. Si deve effettua-
re, poi, l’assegnazione dell’incari-
co a una cooperativa che mette a 
disposizione il personale forma-
to. Alcuni istituti, quest’anno, so-
no in ritardo». A risentirne sono le 
famiglie e soprattutto gli studenti 
disabili. «Inutile parlare tanto di in-
clusività- dice ancora- se poi le 
scuole non sono dotate del perso-
nale necessario per poter assicu-
rare l’assistenza agli studenti. Gra-
ve poi che i ragazzi debbano resta-
re a casa o effettuare un orario ri-
dotto». —
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il sindacato

«Mancano 50 docenti di sostegno 
Altro che parlare di inclusività»

la campagna di sensibilizzazione

Prevenzione e salute
Screening Asl al via 

RICCARDO TOMATIS
SINDACO
ALBENGA

Economia e territorio

Sopra l’incontro di ieri in Comune ad Albenga; sotto una protesta

Incontro fra sindaco, azienda e sindacati

Albenga, vertice in Comune
sulla sicurezza alla LaerH

Pullman turistici
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